
PROTOCOLLO D’INTESA 
 

L’anno 2007, il giorno 2  del mese di Luglio 
 

tra 
 

il Consorzio Società della Salute di Firenze (d’ora in poi SdS), in persona del suo Presidente, Ass. 
Graziano Cioni 
 

e 
 
le Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (d’ora in poi ASP), in persona dei rispettivi legali 
rappresentanti: 
 
- Centro Servizi di Montedomini e S. Silvestro 
- Sant'Ambrogio 
- Educatorio della SS. Concezione detto di Fuligno 
- Il Bigallo 
- Istituto degli Innocenti di Firenze 
 
 
 
Premesso che: 

 
- l’Atto di indirizzo regionale per l’avvio della sperimentazione delle Società della Salute, 

approvato con deliberazione CRT n. 155 del 24.09.2003, al par. 4 prevede che il processo di 
predisposizione, formazione e approvazione del Piano Integrato di Salute si sviluppi 
attraverso forme di integrazione istituzionale (enti locali) e sociale (organizzazioni sindacali, 
terzo settore, IPAB) con le modalità stabilite dalla SdS al momento della definizione degli 
indirizzi per la predisposizione del PIS; 

 
- l’art. 27, comma 5, dello Statuto del Consorzio prevede, ai fini della predisposizione del 

PIS, che la Giunta della SdS disciplini – previo accordo con le parti interessate – le forme di 
rapporto con gli altri enti pubblici coinvolti, nonché le forme di concertazione e 
consultazione con le strutture produttive della sanità privata, l’integrazione istituzionale 
(enti locali) e sociale (organizzazioni sindacali, terzo settore, IPAB); 

 
- l’art. 12, co. 1, della L.R. 43/04 prevede che: “L’Azienda pubblica di servizi alla persona fa 

parte del sistema regionale integrato degli interventi e dei servizi sociali e partecipa alla 
programmazione zonale”;  

 
- l’art. 21, co. 6, della L.R. 40/05, dispone che il procedimento di formazione del PIS preveda 

“momenti di raccordo e forme di rapporto con gli altri enti pubblici interessati e con le 
strutture di assistenza delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale, della cooperazione sociale e del terzo settore”; 

 
- l’art. 30, comma 2, della L.R. 41/05, prevede che alla conferenza istruttoria indetta 

nell’ambito del procedimento per l’approvazione del piano di zona (ora PIS) partecipino 
anche le aziende di servizi alla persona di cui alla L.R. 43/2004; 

 
 
Richiamato 
 

 



il Piano Integrato di Salute della zona Firenze, approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale 
di Firenze n. 110 del 5.12.05 e del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria di Firenze n. 863 del 
23.12.2005 che al par. 3.5.7. evidenzia il ruolo delle ASP fiorentine, inserite nella programmazione 
e attuazione delle politiche socio-assistenziali e, in particolare, di alcune di esse individuate come 
poli funzionali cittadini per le tematiche della marginalità e inclusione sociale (Fuligno), della 
disabilità (S. Ambrogio) e degli anziani (Montedomini); 
 
 
Ricordato 
 
che con le ASP sopra richiamate sono state sottoscritte specifiche convenzioni affinché le stesse 
gestiscano per conto e nella loro autonomia gestionale e organizzativa, servizi ed attività in tali 
settori di intervento; 
 
 
Ritenuto  
 
Pertanto, sulla base degli atti normativi sopra richiamati, some si renda ora necessario e opportuno 
procedere alla stipula di apposito accordo per disciplinare le modalità di partecipazione delle 
aziende pubbliche di servizi alla persona al procedimento di approvazione del Piano Integrato di 
Salute (PIS) che rappresenta lo strumento partecipato di programmazione integrata delle politiche 
sociali e sanitarie  a livello di zona-distretto, nel quadro definito dalla programmazione 
sovraordinata di livello regionale; 
 

 
Tutto ciò premesso e richiamato 

 
 

Art. 1 – Oggetto dell’Accordo 
 

Il presente Accordo regola i rapporti tra la SdS e le ASP fiorentine relativamente alle modalità di 
partecipazione delle ASP al processo di  programmazione locale del sistema integrato di interventi e 
dei servizi alla persona, di cui alla L.R. 41/05, concorrendo, insieme agli altri soggetti pubblici e 
privati coinvolti nella programmazione locale, alla individuazione dei macro obiettivi da perseguire 
e delle priorità di intervento. 
 
 

Art. 2 – Conferenza di programmazione istruttoria 
 

Le ASP partecipano al procedimento di formazione del Piano Integrato di Salute, che costituisce lo 
strumento unico di programmazione locale della zona-distretto, attraverso apposita Conferenza di 
programmazione istruttoria. 
 
Le ASP partecipano, attraverso i propri legali rappresentanti o loro delegati, ai lavori della 
Conferenza di programmazione convocata dal Presidente della SdS per definire i contributi delle 
aziende pubbliche di servizi alla persona alla programmazione locale della zona-distretto, secondo 
gli indirizzi programmatici definiti dalla Giunta della SdS. 
 
 

Art. 3 – Lavori della Conferenza  
 
Le riunioni della Conferenza sono convocate e presiedute dal Presidente della SdS, fissandone 
l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della seduta, in occasione della elaborazione del Piano 

 



Integrato di Salute e dei suoi aggiornamenti annuali, al fine di acquisire specifici contributi 
programmatici ed eventuali progetti nei settori di attività di ciascuna ASP. 
 
La Conferenza può essere convocata dal Presidente della SdS anche al fine di promuovere specifici 
momenti di approfondimento e di analisi per garantire l’integrazione e il coordinamento degli 
interventi programmati nel PIS, nonché ogni qualvolta il Presidente ne ravvisi la necessità, anche su 
richiesta di una o più ASP. 
 
Nei lavori della Conferenza il Presidente della SdS sarà assistito dal Direttore del Consorzio cui 
spetterà il coordinamento delle proposte e dei progetti presentati dalle ASP, ai fini del loro 
inserimento nella bozza di PIS o dei suoi aggiornamenti annuali. 
 
L’avviso di convocazione contenente la data, il luogo e l’ora della seduta, oltre che l’elenco degli 
argomenti da trattare, viene inoltrato, a mezzo di posta elettronica, ai componenti della Conferenza, 
di regola almeno cinque giorni prima della seduta. 
 
Ai lavori della conferenza possono partecipare, su invito del Direttore del Consorzio, anche soggetti 
esterni con particolari competenze ed esperienze nelle materie esaminate. 
 
 

Art. 4 – Relazione conclusiva 
 

Al termine dei lavori della Conferenza, le ASP partecipanti saranno richieste di formalizzare una 
relazione conclusiva scritta, quale contributo specifico alla programmazione di settore, che dovrà 
essere oggetto di previa condivisione con i competenti assessori, membri della Giunta della SdS, in 
relazione ai settori afferenti le aree di attività ciascuna ASP. 
 
 

Art. 5 – Rapporti di collaborazione 
 

Le ASP potranno, singolarmente o in forma congiunta, svolgere i seguenti compiti: 
 

• collaborare, se richieste dalla SdS, alla realizzazione di azioni e progetti specifici indicati  
nel PIS; 

• supportare la SdS nelle iniziative di informazione e comunicazione ai destinatari degli 
interventi e dei servizi del sistema integrato. 

 
Le ASP, inoltre,  potranno richiedere di inserire nel PIS piani di iniziative da loro stesse promosse e 
gestite in autonomia rispetto agli obiettivi del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 
 
La SdS potrà attivare e incentivare rapporti di collaborazione operativa e di scambio di esperienze 
tra Istituzioni, Enti e Organizzazioni che operano nei settori afferenti le aree di attività di ciascuna 
ASP, al fine di un più efficace sinergia con i soggetti sociali operanti nell’ambito del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali; 
 

 

 
 

Art. 6 Monitoraggio e valutazione 
 

I soggetti firmatari si impegnano a realizzare congiuntamente una costante azione di monitoraggio 
in ordine allo svolgimento delle attività programmate in seno alla Conferenza e recepite nel PIS, 

 



secondo criteri e metodi che consentano la valutazione degli obiettivi, delle azioni e il corretto 
utilizzo delle risorse impiegate. 
 
 

Art. 7 – Durata 
 
La durata del presente Accordo è fissata in tre anni dal giorno della sottoscrizione, fatti salvi 
eventuali adeguamenti ai sensi della normativa regionale in materia. 
 

 
Firenze, lì 2 Luglio 2007 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

 
Per la Società della Salute di Firenze _____________________________________ 
 
Per l’ASP Centro Servizi di Montedomini e S.Silvestro _______________________ 
 
Per l’ASP S. Ambrogio ________________________________________________ 
 
Per l’ASP Educatorio della SS.Concezione detto di Fuligno ___________________ 

 
Per l’ASP Il Bigallo ___________________________________________________ 
 
Per l’ASP Istituto degli Innocenti di Firenze ________________________________ 
 
 

 

 


